
SPECIALE SINODO 
A che punto siamo con il processo sinodale? Parto da tre 
brevi riflessioni sul Sinodo diocesano. 
Dall’Assemblea sinodale, così variegata e diversificata, emerge 
innanzitutto la bellezza della Chiesa di Padova. Il volto sinfoni-
co dell’Assemblea – persone, storie, cammini, percorsi, ricerche, 
potenzialità, talenti – ci restituisce l’immagine speciale della no-
stra Diocesi: da guardare sempre con meraviglia e riconoscenza. 
In seconda battuta vorrei sottolineare il valore del processo 
sinodale. La sinodalità (camminare insieme) e il discernimento co-
munitario (una bussola per orientare le scelte) stanno assumendo i 
tratti di uno stile. Non la parentesi di un evento (il Sinodo) ma un 
modo, significativo e fruttuoso, di essere (la sinodalità). 
La terza considerazione riguarda questo tempo di transizione, 
che forse durerà a lungo. Il Sinodo guarda avanti, senza cadere 
nella nostalgia per la Chiesa di ieri e cerca di creare i presupposti 
per la Chiesa di domani. Quindi non aspettiamoci dal Sinodo risul-
tati risolutivi, ma buone priorità per preparare il domani. 
Riguardo ai lavori assembleari descrivo, poi, alcune “tensioni”, 
interessanti e da tenere insieme, senza immaginare di poterle 
risolvere del tutto. 
Da una parte la necessità di maggiori tempi formativi per l’Assem-
blea; dall’altra l’esigenza di fare passi in avanti nel percorso sinodale. 
Da una parte gli indirizzi della Presidenza per agevolare i lavori 
sinodali; dall’altra parte il favorire maggiormente il contributo di 
tutti i membri dell’Assemblea. 
Da una parte la proposta 17 Individuare e formare persone ai 
ministeri battesimali, su cui stiamo concentrando l’attenzione; 
dall’altra parte agganciare anche altre priorità pastorali. 
Confrontarsi seriamente con il processo sinodale domanda di 
piantare e spiantare continuamente le tende, quindi di riscrivere e 
rivedere con flessibilità i passi possibili e le tappe intermedie. È 
faticoso e allo stesso tempo necessario. Si rischia di avanzare 
senza certezze e allo stesso tempo dona il fascino di accogliere il piano di realtà. Abbiamo un 
grande sogno davanti, la Chiesa in grado di servire il nostro mondo e una modalità certa, cam-
minare insieme. Il resto lo si costruisce passo dopo passo e in questo senso il Sinodo è una 
carovana. Come scrive papa Francesco «sentiamo la sfida di scoprire e trasmettere la “mistica” 
di vivere insieme, di mescolarci, di incontrarci, di prenderci in braccio, di appoggiarci, di parteci-
pare a questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in 
una carovana solidale, in un santo pellegrinaggio. Se potessimo seguire questa strada, sarebbe 
una cosa tanto buona, tanto risanatrice, tanto liberatrice, tanto generatrice di speranza!». 
don Leopoldo Voltan, vicario episcopale per la Pastorale, membro di presidenza del Si-
nodo e coordinatore della Segreteria 

CALENDARIO LITURGICO    
 24 giugno - 2 Luglio  2023 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -19.00  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 19.00                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  19.00  

Sabato            24 giugno S. Messa   ore 19.00 - d.ti Dragani Antonietta (ann.) e Adelchi Quintino ; d.ti Segato Romano, Maria, Ugo e 
Aurora, d.ti Frasson Vittorio, Irma, Duilio, Romano, Renato e Rita; def. Friso Danilo e Elda 

Domenica      25 giugno 
 

12ª Tempo Ordinario 

S. Messa   ore   8.00 - d.to Pasquato Albino; d.ta Biasiolo Ivana 
                                     d.ti Salata Francesco, Bortolami Mario e Giuseppina;  
S. Messa   ore 10.30 - d.ti fam. Borgato Giovanni; d.ti fam Zaramella e Gasparin 
                                        d. Zanella Bruno e Zanellato Adriano   -    
                        Battesimo Alessio Quinci  -  30° matrimoni Emanuele Gasparin  e Chiara Zaramella 
S. Messa   ore 19.00 - d.ti Maura, Armando e Francesco; def. Bettin Patrizia Marilena (7°) 

Lunedì               26 giugno S. Messa   ore 19.00 - presso Oratorio/Chiesetta dei Caduti                                                                                                    
def. Toldo Bellini,  def. fam. Squizzato, Ruben. Ferdinando, Armando e Maria 

Martedì           27  giugno S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITA’ 

Mercoledì        28 giugno S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITA’  S. Ireneo 

Giovedì            29 giugno S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITA’  -  Ss. Pietro e Paolo Apostoli 

Venerdì           30  giugno S. Messa   ore 19.00 - d.ti  Plinio e Romilda 

Sabato               1 luglio   S. Messa   ore 19.00 - d.ti fam. Zattin; def. Zatta Bruno, Candian Margherita, Zatta Severino, De Toni Lina, 
Candian Nani, Zatta Martino, Pizzo Graziosa 

Domenica        2 luglio 
13ª Tempo Ordinario 

S. Messa   ore   8.00 -  d.ti Baldan Bruno, Tibaldo Rosina, Antonio, Adele, Suor Lorenziana e fratelli Tibaldo; Suor Paola 
S. Messa   ore 10.30 -  Scandilori Bruno, De Zuani Romano, Donati Giuseppina, Maria Pia  
S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITA’ 
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Sabato             24 giugno  S. Messa    ore 18.00  -  

Domenica        25 giugno     
XI del T.O. 

S. Messa   ore   9.30 - d.ti Luise Secondo, Assunta, Paola, Albina e Gianfranco  

Giovedì            29 giugno S. Messa   ore 18.00  -  per la COMUNITA’  -  Ss. Pietro e Paolo Apostoli 

Sabato              1   luglio  S. Messa   ore 18.00 -  per la COMUNITA’ 

Domenica         2  luglio S. Messa   ore   9.30 -  d.ti Cecchinato Achille, Angelo, Giulia, Severino, Emma, Amabile, Gino e  Walter G
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LA PREGHIERA                             
DEL SINODO 

GLORIA A TE 

Gloria a te, Signore Gesù 
che riveli agli uomini e ai 

poveri  le tue grandi opere 
compiute  nel silenzio, lontano 
dal tumulto  dei potenti e dei 

superbi. 
Gloria a te, Signore Gesù. 

Gloria a te, Signore Gesù 
che accogli i vuoti  

della nostra esistenza  e li                          
trasformi in pienezza di vita. 
Gloria a te, Signore Gesù. 

Gloria a te, Signore Gesù  
che susciti stupore nel cuore  
di chi, come Maria a Cana di 
Galilea, si affida alla tua Paro-
la e crede oltre ogni speranza. 
Gloria a te, Signore Gesù. 

Gloria a te, Signore Gesù  
che ami teneramente tutti 
gli    uomini e riversi nei loro 
cuori i doni del tuo Santo 

Spirito.  
Gloria a te, Signore Gesù. 

Gloria a te, Signore Gesù  
che ci chiami a camminare 

come Chiesa, nella ricerca della 
tua volontà  per ritrovare insie-

me la gioia del Vangelo.  
Gloria a te, Signore Gesù. 

Ti   REGALO UNA   STORIA 
Che cos’è? Un piccolo   

appuntamento di preghiera 
nel mese di giugno per 

tutti i ragazzi 
Quanto dura? Mezz’oret-

ta… 
Quando?  martedì 27 giu-

gno. E’ l’ultimo ! 
Dove? Se stai facendo una 

passeggiata, con i tuoi 
amici, o con i tuoi genito-

ri…e passi davanti alla 
chiesetta dedicata alla Ver-
gine di Loreto, vicino alla 

Villa Bellini… alle ore 21.00  
Sarà un modo diverso di 
concludere la giornata…
ascoltando una storia, 
guardando in alto…

esprimendo i nostri deside-
ri…!  Anche mamma e pa-
pà sono i benvenuti! Le 

storie sono state quelle di 
San Domenico Savio e di 

Sant’Antonio e  
Chiara Luce Badano. 

Speriamo di essere nume-
rosi martedì prossimo! 

In questa domenica: 
GIORNATA MONDIALE 

PER LA CARITA’ 
DEL PAPA 

In chiesa trovia-
mo la solita cas-
setta delle offer-
te: vediamo di 

essere generosi. 
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BENVENUTO 
don 

MARÇIANO 
Guera 

 
E’ il nuovo sacerdote dal 
Brasile che sarà nostro 

ospite. Arriverà  
lunedì 26 giugno.  

Viene per motivi di studio, 
ma anche ci darà una mano 
e ci aiuterà nei nostri  cam-
mini di comunità. Ci porterà 
l’allegria del Brasile, ed an-
che, giovane prete, la vo-

glia di seguire 
il Signore con gioia!   

Come sempre per altri pre-
ti, lo accogliamo con gioia e 

gli diciamo 
il nostro grazie  !!!                                                               

Gesù mette in guardia i suoi discepoli dalla paura perché sa 
che, prima o poi, arriverà il momento della prova. E allora, in 
quel momento, essi rischieranno di lasciarsi afferrare dall'an-
goscia, potranno ritenersi abbandonati, in balìa degli eventi. 
Sì, la paura è un autentico pericolo per il discepolo. 
Paura di essere lasciato solo proprio quando avrebbe bisogno 
di qualcuno che lo rincuora e lo sostiene. 
Paura di non poter contare sull'approvazione della maggio-
ranza, o almeno dei vicini, dei colleghi, degli amici, dei fami-
liari. Paura di non ricevere solidarietà proprio al momento 
giusto, quando si e più esposti alle critiche, alle calunnie, alle 
minacce. La paura gioca brutti scherzi, induce all’omertà, al 
compromesso. Spinge ad evitare attriti, frizioni, conflitti di 
ogni genere per evitare ritorsioni, per non doversi esporre in 
prima persona. 
Porta ad abbassare la voce, a non far udire le proprie denun-
ce in modo chiaro e deciso. E a condurre una predicazione del 
Vangelo che consuma già il tradimento perché lo annacqua al 
punto di fargli perdere ogni sapore. 
ll contrario della paura è la fiducia. Non è un rimedio magico. 
Non trasforma i discepoli in leoni, ma fa loro percepire la pre-
senza, la vicinanza di Dio. 
È fiducia nella bontà di quel messaggio che ci è stato affidato 
e che costituisce la risposta migliore a tutte le attese. 
È fiducia in colui che ci manda e non ci lascia in mezzo alle 
difficoltà, ma continua a rimanerci vicino. 
È fiducia nel progetto per il quale lavoriamo, che non è un 
sogno o un'illusione per i deboli e gli incapaci. E ha una forza 
inspiegabile, che viene da Dio. 
Questa fiducia è capace di trasformare la nostra esistenza 
anche nel tempo della prova. Rimaniamo nell’oscurità, ma 
scopriamo la sua luce che ci rischiara. Conosciamo la nostra 
debolezza, ma scopriamo la forza che viene da lui. Sentiamo 
disorientamento, ma proviamo quella pace che solo lui può 
donarci. 

Non abbiate 
paura… 

voi valete 
più di molti 

passeri!  

UNA DATA DA RICORDARE: 26 giugno 1853 
Toldo Bellini muore il 26 giugno 1853, a 86anni, come indicato 
nel certificato di morte presente nell'archivio parrocchiale dove si legge: 
28 giugno 1853 - Toldo Bellini-Costantini delli furono Costantini nob. 
Signor Matteo e Scotti nob. Signora Giuditta, nato in Padova, domici-
liato in Camin, possidente, Canonico, Arcidiacono della Cattedrale di 
Padova,  mancò ai vivi il di 26 giugno, alle ore 8 antimeridiane, munito 
delli Santissimi Sacramenti. Nonché della Benedizione Pastorale e colla 
(.. . ) assistenza di (... ) per gastro epato enterite. ll suo cadavere fu 
oggi seppellito alle ore 8 antimeridiane nel suo Oratorio in seguito 
a (...) Ordinanza Sanitaria, ed a Processo verbale (.. ) che con-
servasi in questo Archivio…. 
 

Lunedì 26 giugno: Celebreremo una messa in suo ricordo 
nell’Oratorio accanto alla Villa.  



 

Domenica  25 giugno  Domenica XII del Tempo Ordinario 

Lunedì     26 giugno ore 20.00 incontro Coro in Villa  -   ore 21.00 incontro genitori Campi Scuola in Campo sportivo    

Martedì    27 giugno  

Mercoledì  28 giugno  

Giovedì    29  giugno Santi Pietro e Paolo Apostoli 

Venerdì   30 giugno  

Sabato     1 luglio  ore 16.00/19.00 Confessioni in chiesa 

Domenica  2 luglio Domenica XIII del Tempo Ordinario 

1ª Lettura: Dal libro del profeta Geremìa  20,10-13 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denun-
ciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici aspetta-
vano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta». Ma il Signore è al mio fianco come un prode 
valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non 
potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno 
successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile. Si-
gnore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e 
la mente, possa io vedere la tua vendetta su di loro, poi-
ché a te ho affidato la mia causa! Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Salmo 68  : Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio. 

Per te io sopporto l’insulto e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, uno straniero per 
i figli di mia madre. Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. R/. 
Ma io rivolgo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo 
della benevolenza. O Dio, nella tua grande bontà, rispon-
dimi, nella fedeltà della tua salvezza. Rispondimi, Signo-
re, perché buono è il tuo amore; volgiti a me nella tua 
grande tenerezza. R/. 
Vedano i poveri e si rallegrino; voi che cercate Dio, fatevi 
coraggio, perché il Signore ascolta i miseri non disprezza 
i suoi che sono prigionieri. A lui cantino lode i cieli e la 
terra, i mari e quanto brùlica in essi. R/. 
2ª Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani   5,12-15 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entra-
to nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli 
uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno pecca-
to. Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, 
anche se il peccato non può essere imputato quando 
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè 
anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza 
della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che 
doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la cadu-
ta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 
molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia 
del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondan-
za su tutti. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo:  Alleluia, alleluia. Lo Spirito della verità 
darà testimonianza di me, dice il Signore, e anche voi 
date testimonianza. Alleluia. 
† Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo Mt 10,26-33 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate 
paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non 
sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quel-
lo che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quel-
lo che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terraz-
ze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, 
ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura 
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geèn-
na e l’anima e il corpo.  Due passeri non si vendono forse 
per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra 
senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vo-
stro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: 
voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi ricono-
scerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti 
al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà da-
vanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre 
mio che è nei cieli». 
Parola del Signore Lode a te o Cristo 

LITURGIA della PAROLA   - 25 giugno XIIª domenica del T.O. 

LITURGIA DELLA PAROLA 2 luglio. - XIII domenica tempo ord. 
2 Re 4.8-11,14-16a;Salmo88;Romani 6,3-4-8-11;Matteo10,37-42 

 

Il Centro Parrocchiale è aperto tutti giorni dalle ore 
15.30 alle ore 18.30 e dalle 21.00 alle 23.00.                               

Rimane aperto anche la domenica e il giovedì mattina   
dalle ore 8.00 alle ore 12.30 

ROSINA TIBALDO, vedova Baldan Bep-
pi, di Camin, di anni 94. E’ sempre stata 
legata alla nostra comunità. Era assidua 
alle nostre celebrazioni, ed è stata donna 
forte e sempre attiva sino quasi alla fine. 
Sempre di corsa e sempre attenta alle 
necessità degli altri, ha portato  la croce 
della sofferenza e dell’incertezza del vi-
vere. La ricordiamo in modo particolare 

attenta e fe-
dele devota 
della nostra 
Madonna 
Addolorata al 
Capitello delle 
Valli che lei 
curava in 
modo partico-
lare. 
Siamo accan-
to alle figlie 
Giuliana ed 
Emanuela  
e al fratello 
Albino. 

PATRIZIA MARILENA BETTIN, di anni 
61, di Camin, vedova Turatello Giorgio. 
Se n’è andata velocemente, quasi all’im-
provviso, lasciandoci tutti nel dolore, la-
sciando in particolare il vuoto nel cuore 
della figlia Giorgia e del fratello Loris.  Era 
amante della vita, si è dedicata totalmen-
te alla famiglia e al lavoro, ha affrontato i 
sacrifici con forza e speranza conservando 
tuttavia sempre il sorriso di fronte alle 

avversità. 
Eravamo in 
tanti all’ulti-
mo saluto a 
testimoniare 
la stima, l’a-
micizia e il 
dolore. Ora 
siamo certi 
che, dopo la 
sofferenza 
degli ultimi 
anni,  il Si-
gnore l’ha 
nella festa 
eterna del 
cielo.  

BRUNO ZATTA, di anni 92, di Camin, 
vedovo di Candian Margherita.  
Le sue radici sono alle Valli, ai confini 
della nostra comunità in cui lui si 
sentiva inserito e di cui condivideva 
la fede e la devozione alla Madonna. 
E’ stato un gran lavoratore, nella atti-
vità industriale prima , e poi sempre 
comunque legato alla terra di cui con-
divideva i tempi, le stagioni, le attese 
e le speranze. 
Ha Affrontato i 
sacrifici della 
vita con forza 
e speranza 
sino alla fine. 
Ora va a rac-
cogliere il pre-
mio delle sue 
fatiche e della 
sua fede. 
La nostra soli-
darietà va ai 
figli, alle sorel-
le e a tutti i 
familiari.  

NELLA CASA DEL PADRE: Ricordiamo e riaffidiamo al Signore i nostri fratelli 

ROSINA TIBALDO 

 

 

5 PER MILLE   
PER IL  PATRONATO di  CAMIN 

- Circolo NOI 
Nella tua denuncia dei redditi oltre 

all’8Xmille puoi mettere la firme anche 
per il 5Xmille. Finora abbiamo ricevuto circa 7000 € ogni anno… 

possiamo fare di più…. Ecco il codice fiscale da mettere: 

92234120282 

GRAZIE Se vuoi aiutare le nostre 

Parrocchie puoi farlo anche  
con  un BONIFICO. 

 Ecco i rispettivi IBAN:   
 Parrocchia SS.   Salvatore  Intesa San Paolo     

IT77H0306912171100000006330  
Parrocchia  Granze    Monte dei Paschi:         
IT05R0103012156000061105015    

                                  

Ricordiamo il GREST: dopo la settimana pre-grest,  l’avventura del GREST è partita alla 
grande con circa 120 i ragazzi e 50 animatori…  

L’avventura terminerà il 30 giugno. Alla sera alle ore 21.00 sono attesi regazzi e genitori… per la 
conclusione e premiazione!  
La storia e il tema sono sempre  più belli, interessanti e utilissimi nella formazione dei ragazzi e 
animatori (!):  
Rubik, tutto è connesso.  
LA SALVAGUARDIA DEL CREATO/Rubik è un progetto educativo strutturato attorno ad un tema 
formativo: il CREATO, come casa comune in cui riscoprirsi fratelli e sorelle, grazie alla consapevo-
lezza della responsabilità comune della sua salvaguardia. In un contesto dove la crisi energetica, i 
cambiamenti climatici, le sempre presenti disparità sociali ed economiche e il dilagare della cultura 
dello “scarto”, trasformano giorno dopo giorno la casa comune in maniera irrimediabile a sfavore 
delle generazioni future, la proposta assume i caratteri di una sfida: mettersi in gioco personal-
mente sapendo che ogni scelta e azione può modificare la situazione attuale. 
Mercoledì 28 ancora grande … gita ovviamente a Posina!  Per gustarci già uno sprazzo di campo-
scuola! 

                                     Buon GREST! 

TORNEO DI PALLAVOLO      
Non poteva mancare anche quest’anno il 

famoso torneo di pal-
lavolo! E’ già iniziato:  
alla sera, dalle ore 
21.00, sempre nel 
campo sportivo par-
rocchiale! Sono 5 le 
squadre che vi parte-
cipano… non tante, ma stiamo riprendendo, dopo il periodo di sosta forzata degli ulti-
mi anni! Vi aspettiamo numerosi: è bello ritrovarci alle sera…! 

E poi già da un po’, stiamo  muovendoci per la mitica sagra di Camin 
che quest’anno sarà dal 25 al 30 agosto!  
Si tengano pronti in particolare i 18 enni, della classe 2005! Protagonisti della festa e della processione! 
Ma tutti organizziamoci e diamo la nostra disponibilità! 

Alcune immagini della gita alle malghe…. 
 sull’altopiano di Asiago 

Alla malga Carriola 


